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CONTI FUORI CONTROLLO

Il sistema regionale usato come termine negativo di paragone

«Sanità, il modello
non è Campobasso»

Ennesima figuraccia della Regione: ecco quanto scriveva ieri «Il Gazzettino»
Dopo l’impietosa analisi fatta dal Sole 24Ore una nuova tegola sulla situazione molisana

L’affondo del governatore veneto Galan

SUL quadrante dello storia,
quella della sanità molisa-
na, batte oggi l?ora della ve-
rifica, quella della trime-
strale di cassa che dovrà ve-
rificare l’andamento dei

conti in questi primi mesi
del 2010. In attesa di cono-
scere questo nuovo dato un
numeretto quello è già cer-
to: 539 milioni di euro. A
tanto ammonta la voragine
accumulata dalla nostra re-
gione in sette anni. Sette
dei nove dell’ormai lunghis-
sima era Iorio.

In questo periodo, va di
ricordato, Iorio non solo ha
retto le sorti della Regione
ma ha anche esercitato per
un lungo periodo l’interim
proprio per l’assessorato
alla Sanità.

Dopo quella della trime-
strale di cassa, la prossima

ora destinata a scoccare sul
quadrante molisano è quel-
la già prevista per il 15
aprile prossimo. A quella
data torneranno a riunirsi a
Roma, dopo una prima boc-
ciatura ricevuta a gennaio,
Ministero e Regione per l’e-
same del programma di ri-
sanamento del sistema sa-
nitario regionale a cui sta
lavorando da tempo il sub-
Commissario governativo
Isabella Mastrobuono. Le
strade per raccattare quat-
trini non sono tante e si ri-
ducono, sostanzialmente, a
tre: alienazione di beni affe-
renti al patrimonio regiona-

le, ricorso ai fondi Fas, op-
pure aumento delle tasse.
Finirà, molto probabilmen-
te, con questa ultima ipotesi
combinata magari insieme
alle altre.

Il modello Molise, pesan-
temente sotto accusa, è di-
ventato grazie ai suoi scon-
quassati conti, un termine
di paragone in negativo.
Parlando al Gazzettino, il
governatore del veneto Ga-
lan, riferito alla qualità e
alla gestione complessiva
del sistema sanitario, così si
è espresso: «La sanità pado-
vana deve confrontarsi con
la Baviera e non con Cam-

pobasso». Come dire: guar-
diamo all’alto e non in bas-
so.

Per puntare a risalire
quindi da questo «basso»
nel quale siamo piombati la
cura potrà essere solo quel-
la fatta di lacrime, sangue e
tagli. In questa direzione
sta lavorando la Mastrobuo-
no e a rischiare grosso sono
in particolare gli ospedali di
Larino, Venafro e Agnone.

Sullo sfondo di tutto ciò si
staglia, inevitabilmente,
l’ombra della politica. Da
una parte infatti stanno gli
interessi di cassa e i conti,
sprofondati in un profondo

rosso, dall’altra stanno gli
interessi della politica che si
appresta alla corsa finale
verso le Regionali 2011. I
due, appare evidente non
collimano. Come finirà?
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Secondo i dati
pubblicati

dal quotidiano
economico il debito

è di 539 milioni

Attesa a breve
la relazione

trimestrale di cassa
che potrebbe

riservare sorprese



4 ATTUALITA’
NUOVO oggi MOLISE

Mercoledì 24 Marzo 2010

Le indicazioni fornite dall’Inps

Invalidità civile
Domande on-line

IN relazione al nuovo
procedimento di ricono-
scimento dei benefici in
materia di invalidità ci-
vile, cecità civile, sordità
civile, handicap e disabi-
lità, l’Inps ha posto in es-
sere tutte le attività ne-
cessarie a rendere opera-
tiva la gestione telemati-
ca dell’intero processo.

Per tale motivo, le do-
mande e i certificati me-
dici non potranno più es-
sere accettati in forma

cartacea, ma dovranno
necessariamente essere
presentati in via telema-
tica, dai soli soggetti abi-
litati, accedendo nell’ap-
posita applicazione ("In-
validità Civile 2010" -
InvCiv2010), disponibile
sul sito internet dell’Isti-
tuto (www.inps.it.) L’ac-
cesso all’applicazione è
consentito solo agli uten-
ti muniti di PIN (Perso-
nal Identification Num-
ber).
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Ieri la comunicazione alle parti

Malasanità, il caso
che ’incuriosisce’

il procuratore Mazzetti
I fatti nel 2006: alla donna, operata

di tumore, trovata della garza nell’addome
Un altro caso di presunta
malasanità. L’ennesimo.

 Ma questa volta il pro-
curatore generale presso

la Corte d’Appello Silva-
no Mazzetti ha deciso di
avocare a sè le indagini
relative ad un intervento

chirurgico di rimozione di
un tumore all’utero aspor-
tato ad una donna di
Campobasso quasi due
anni fa. 

Lo ha comunicato ieri
mattina il Giudice del Tri-
bunale di Campobasso
Teresina Pepe alle parti
processuali presenti. 

Una storia già sentita,
già capitata altre volte: la
signora viene ricoverata,
operata e le viene asporta-
to un tumore. 

Quando però, dopo i
lunghi mesi della convale-
scenza, la donna torna al
controllo, accusa ancora
strani e forti dolori. 

Nel suo addome i sani-
tari rinvennero una stri-
scia di garza di circa un
metro. 

La donna, allora, si vide
costretta a denunciare il
caso alla Magistratura.

Le indagini, affidate al
Nas di Campobasso, con-
sentirono di sequestrare
l’insolito corpo del reato e
la cartella clinica relativa
all’intervento. Il Pubblico
Ministero, non convinto
della responsabilità dei
medici della equipe chi-
rurgica e degli infermieri
addetti alle medicazioni
domiciliari alle quali veni-
va sottoposta quotidiana-
mente la paziente, decise
di archiviare il caso. 

Irremovibile la sessan-
tenne che si è opposta alla
richiesta di archiviazione
e attraverso l’avvocato
Luigi Iosa è riuscita ad
ottenere una udienza ca-

merale davanti al Tribu-
nale Penale di Campobas-
so.

Il Procuratore Generale
presso la Corte d’Appello
quindi, dopo l’opposizione,
ha disposto l’avocazione a
sè del fascicolo d’inchiesta
facendo valere il suo ruolo
istituzionale di capo
dell’ufficio inquirente e
compiendo una attività
inusuale visto che quasi
mai il vertice dei Pubblici
Ministeri interviene nelle
inchieste affidate alla sua
squadra.

Il procuratore generale
Silvano Mazzetti ha tol-
to l’inchiesta alla Procura
ordinaria e ha deciso di in-
dagare di nuovo sul pre-
sunto caso di malasanità.

wb



26 LARINO-AREA FRENTANA
NUOVO oggi MOLISE

Mercoledì 24 Marzo 2010

Il comitato cittadino ha organizzato una nuova assemblea

In lotta per il Vietri
Cresce la paura per le decisioni da assumere
Oggi a Roma la verifica trimestrale del Piano

Venerdì prossimo il comi-
tato civico pro Vietri terrà
un’assemblea pubblica
per decidere le prossime
azioni di lotta in difesa
dell’ospedale di Larino e
dell’area del cratere si-
smico, iniziativa indetta
mentre in tutto il territo-
rio regionale cresce il
malcontento popolare per
una gestione sanitaria
concepita finora unica-
mente come strumento
mirato al controllo del
consenso politico.

Il giorno scelto dagli or-
ganizzatori, a ridosso
dell’appuntamento di ve-

rifica trimestrale dei
conti della sanità molisa-
na da parte dei ministeri
di sanità e finanze previ-
sto per oggi a Roma, an-
ticipa altresì di un mese
circa l’ultima chiamata
utile per il governatore
della regione Molise Mi-
chele Iorio. Il 15 aprile
infatti, dovrà giungere a
Roma la bozza completa
relativa al piano di rias-
setto sanitario predispo-
sto dal commissario dele-
gato Iorio, dal sub com-
missario esterno Mastro-
buono e dai tecnici della
sanità regionale.

 Un piano preparato
nell’ombra, all’oscuro di
amministratori, comitati
civici e cittadini dei co-
muni nei quali risiedono
le strutture ospedaliere
coinvolte dalla raziona-
lizzazione. I dati frutto
dell’indagine del quoti-
diano Il Sole 24 ore, resi
noti lunedì, hanno nel
frattempo certificato il
fallimento inequivocabile
della gestione sanitaria
targata centro-destra:

negli ultimi sette anni il
disavanzo in Molise ha
raggiunto 539 milioni di
euro di cui 81 milioni re-
lativi al deficit del solo
2009. Sono i risultati evi-
denti di un sistema - così
definito ieri su Nuovo Mo-
lise - cripto-catacombale
fatto di sprechi e clienteli-
smo sfrenato.

Al danno si aggiunge
però anche la beffa. Il ta-
glio dei reparti di
ginecologia-ostetricia e
pediatria del Vietri, deci-
so con delibera di giunta
regionale n. 1261 del 28
novembre 2008, non ha
prodotto gli effetti spera-
ti dal governatore Iorio;
a fronte infatti di un esi-
guo risparmio di
1.250.000 euro avvenuto
grazie ai tagli contenuti
nel provvedimento si è
verificato nel corso
dell’anno un ulteriore ag-
gravio di spesa per le
casse della sanità moli-
sana di circa 2.500.000
euro, conseguenza della
crescita della mobilità
passiva verso altre regio-
ni. «Nascondendosi die-
tro promesse di garanzia
della pari dignità di tut-
ti i cittadini della regio-
ne - affermano i rappre-
sentanti del comitato ci-
vico pro Vietri - hanno fi-
nito per colpire il territo-
rio politicamente più fra-
gile. Per questo motivo,
abbiamo deciso di indire
un’assemblea con l’obiet-
tivo sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su quanto
di grave sta accadendo e
decidere insieme l’even-
tuale adozione di nuove
forme di protesta».

Davide Vitiello
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Quotidiano d’informazione del Molise 

L’esponente politico richiama l’attenzione sui bilanci e sulla situazione finanziaria del settore

Sulla sanità occorre fare piena luce
Duro intervento del consigliere regionale Michelangelo Bonomolo dopo la manifestazione di Agnone

servizio a pagina 3Michelangelo Bonomolo

Con LA STAMPA nelle province di Campobasso, Isernia e in alcuni centri dell’Abruzzo Direttore responsabile Fausto Siconolfi

CAMPOBASSO. “Sulla
sanità occorre fare chiarezza
una volta per tutte”. Inizia
così il suo duro intervento il
consigliere regionale
Michelangelo Bonomolo che
ritiene doveroso suggerire
proposte credibili che da una
parte mettano in luce le meta-
stasi che hanno avvolto il
sistema sanitario regionale e
dall’altra salvaguardino i
livelli essenziali di assistenza
faticosamente conquistati
negli anni dalla popolazione
molisana.
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La proposta

CAMPOBASSO. “Esprimo
solidarietà ai cittadini, ai co-
mitati, alle associazioni ed ai
lavoratori che, in questi gior-
ni, sono scesi in piazza contro
i tagli previsti presso le strut-
ture ospedaliere molisane”.
Inizia, così, il suo intervento
il consigliere regionale Mi-
chelangelo Bonomolo. Altret-
tanto, però, ritiene doveroso
suggerire proposte credibili
che da una parte mettano in
luce le metastasi che hanno
avvolto il sistema sanitario
regionale e dall’altra salva-
guardino i livelli essenziali di
assistenza, faticosamente
conquistati negli anni dalle
popolazioni delle aree interne
e montane. 

Cosa vuol dire?
“Che il tempo a disposizione,
innanzitutto, è poco. Per sal-
vare il sistema sanitario re-
gionale occorre una operazio-
ne verità che metta in luce gli
sprechi che hanno causato il
commissariamento da parte
dei ministeri competenti. Da
tempo il dibattito sulla sanità
in Consiglio regionale è bloc-
cato, nonostante i continui ri-
lievi da parte della Corte dei
Conti. In questo senso ho
provveduto a denunciare pub-
blicamente l’immobilismo
della Commissione Sanità
nonché l’inutilità della Com-
missione per la verifica del
debito sanitario tanto da farmi
decidere di dimettermi dalla

stessa”.
Lei cita una relazione della

Corte dei Conti.
“Per l’ennesima volta la Cor-
te, il 9 febbraio scorso con de-
liberazione n.22, analizzando
il bilancio di esercizio 2008
dell’Asrem, ha evidenziato
come occorra una manovra di
contenimento dei costi pari a
91 milioni di euro per garan-
tire l’equilibrio economico
per l’anno 2009. Per converso
– afferma la Corte dei Conti –
occorrerebbe recuperare mar-
gini di autonomia e di indi-
pendenza che consentirebbe-
ro di esaltare le funzioni spe-
cifiche svolte nell’esclusivo
interesse dell’ente, articolate
nella verifica contabile, nella
vigilanza e controllo di legali-
tà, ma che assumono anche

aspetti della segnalazione e
denuncia delle irregolarità
ravvisate”. 
Per questo richiama la ne-
cessità di una maggiore at-
tenzione da parte del Consi-
glio regionale?
“Alla luce di quanto esposto
ritengo opportuno un maggio-
re impegno del Consiglio re-
gionale verso una verifica
concreta sulle cause che han-
no determinato la crisi finan-
ziaria del Servizio sanitario
regionale, agendo sui bilanci
della sanità regionale, denun-
ciando ed agendo sugli spre-
chi e le spese non necessarie,
tentando di garantire nel tem-

po i servizi sanitari sull’intero
territorio molisano. Ancora
una volta rivolgo questo ac-
corato appello ai responsabili
regionali, e sarei oltremodo
grato ai colleghi tutti se que-
sta volta ci fosse una maggio-
re e magari definitiva atten-
zione.”
Consigliere, Lei denuncia
pure un esautoramento dei
poteri del Consiglio. 
“Di fatto il Consiglkio regio-
nale è stato esautorato nei
suoi compityi di analisi e di
verifica in materia sanitaria,
prima da parte della Giunta
regionale ed ora del commis-
sario ministeriale”.

Bonomolo: “Sulla sanità
occorre fare piena luce
sulla situazione finanziaria”
Il consigliere regionale, alla luce della recente manifestazione di Agnone, 
richiama l’attenzione sui bilanci e sulla criticità delle scelte nel settore

La manifestazione di Agnone

Michelangelo Bonomolo
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Caso di malasanità, il PG Mazzetti
ha avocato a sè l’indagine
CAMPOBASSO. La procura di Campobasso aveva archi-
viato il caso ma dopo l’opposizione dell’avvocato Luigi Io-
sa, il Procuratore generale della Corte d’Appello, Silvano
Mazzetti, ha deciso di avocare a sè l’indagine  su un episo-
dio di malasanità accaduto alla Cattolica. 
Il Giudice per l’udienza preliminare, Teresina PEPE, ha co-
municato  ieri in udienza alle parti processuali presenti che il
PG ha deciso di avocare l’inchiesta sull'Università Cattolica
del Sacro Cuore di Campobasso per i fatti che si riferiscono
ad un intervento chirurgico di rimozione di un tumore all'ute-
ro, asportato ad una signora di Campobasso di 60 anni dal-
l'equipe medica della Cattolica nel maggio di due anni fa.
Tre mesi dopo il non facile intervento, veniva rinvenuta nel-
l'addome della malcapitata paziente una garza di circa un
metro. Così, la signora Assunta P. era costretta,  suo malgra-
do, a denunciare il caso di malasanità alla magistratura loca-
le. Dopo le indagini condotte dai Carabinieri del N.A.S. di
Campobasso, veniva sequestrato il corpo del reato (una gar-
za idrofila di circa un metro) e la cartella clinica relativa al-
l'intervento chirurgico eseguito.
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Dichiarazioni e prese di posizione all’indomani della manifestazione pro ospedale

La preoccupazione dei primi cittadini dei comuni abruzzesi confinanti con l’Alto Molise
VITTORIO LABANCA

AGNONE. Rimbalzano ancora
gli echi a sostegno del manteni-
mento del San Francesco Carac-
ciolo. Paura di una forbice che
potrebbe colpire una sanità indi-
spensabile anche ai paesi abruz-
zesi al confine con il Molise che
vedono il San Francesco Carac-
ciolo àncora di salvezza per le
problematiche della salute di
paesi appartenenti alle aree di
confine  e lontane dai centri
maggiori. In questa chiave di
lettura si colloca la posizione dei
sindaci di Castelguidone,  Casti-
glione Messer Marino, Celenza
sul Trigno, Montazzoli, Schiavi
D'Abruzzo ed i rappresentanti
della Comunità Montana Alto
Vastese che domenica erano con
le fasce tricolori a sfilare per le
strade agnonesi. Ed ancor più, e
su tutti, Paolo Palomba consi-
gliere regionale della Regione
Abruzzo e vicepresidente della
commissione sanità della Re-
gione cugina al Molise in prima
linea nel corteo. "Sono nato a
Schiavi D'Abruzzo ed ho effet-
tuato i miei studi ad Agnone -
esordisce Palomba- e quindi più
di altri ho sentito il dovere di
condividere i timori sulle con-
trazioni del presidio ospedaliero
di Agnone e del Molise altissi-
mo avvertite dai cittadini. Ma la

mia presenza è per sostenere i
cittadini abruzzesi, quelli del-
l'Alto vastese e direi del chietino
che quotidianamente si recano
presso il San Francesco Carac-
ciolo per problemi sanitari. I
centri ubicati al confine della re-
gione Abruzzo -ha continuato
l'esponente regionale dell'IdV-
hanno estrema necessità del no-
socomio altomolisano. Solo per
una questione di metri una terra
non è inglobata nell'altra e la
viabilità, anche se affatto como-
da, permette in tempi relativa-
mente brevi di poter vedere tute-
lato il diritto alla salute grazie
all'ospedale di Agnone. Benchè
facente parte della Commissio-
ne Sanità e sapendo anche il co-

sto che la mia Regione deve
sopportare per le visite o i rico-
veri extraregionali, non posso
dare torto ai cittadini di tantissi-
mi paesi che domenica sono sta-
ti rappresentati ad Agnone dai
loro sindaci. Ed io per primo
cercherò per quanto possibile di
aiutare, sostenere, condividere e
fare il possibile perché la strut-
tura ospedaliera non venga mi-
nata soprattutto nelle professio-
nalità delle quali anch'io ho avu-
to bisogno e la cui bontà ho spe-
rimentato epidermicamente. I
centri a ridosso col Molise -ha
concluso Palomba- vivono gli
stessi drammi che vive l'Alto
Molise come zona interna e di-
sagiata. Come area depressa e

lontana dai segmenti di svilup-
po. Mortificare nella sua essen-
za il San Francesco Caracciolo
vorrebbe dire dare un doppio
schiaffo a due popolazioni vici-
ne. E questo è impensabile. Ne-
cessiterebbe invece trovare fra
le due Regioni intenti ancor più
saldi, logiche intese non solo a
sostegno della sanità, ma anche
per il miglioramento delle arte-
rie di comunicazioni che dareb-
bero conforto anche alle proble-
matiche scolastiche di Agnone e
sarebbero toccasana per di reci-
proci scambi produttivi e turisti-
ci fra due regioni che non sono
affatto diverse e che fino ad una
decina di lustri fa erano figlie
dello stesso nome".

Caracciolo, sindaci in allarme

Sindaco e vicesindaco di Castiglione Messer Marino Paolo Palomba



‘ Piano di rientro del deficit sanitario

n CAMPOBASSO «Sulla sanità occor-
re una operazione verità sui bilan-
ci: tagliare consulenze e sprechi,
non i servizi ai cittadini». Lo sostie-
ne il consigliere regionale di Sini-
stra Bonomolo che esprime solida-
rietà ai cittadini, ai comitati, alle
associazioni ed ai lavoratori che,
in questi giorni, sono scesi in piaz-
za contro i tagli previsti presso le
strutture ospedaliere molisane. Bo-
nomolo ritiene che per salvare il
sistema sanitario regionale occor-
re una operazione verità che «met-
ta in luce gli sprechi che hanno
causato il commissariamento da

parte dei ministeri competenti. Da
tempo il dibattito sulla sanità in
Consiglio Regionale è bloccato, no-
nostante i continui rilievi da parte
della Corte dei Conti. In questo
senso ho provveduto a denunciare
pubblicamente l’immobilismo del-
la Commissione Sanità nonché
l’inutilità della Commissione per
la verifica del debito sanitario tan-
to da farmi decidere di dimettermi
dalla stessa! Di fatto il Consiglio
Regionale è stato esautorato nei
suoi compiti di analisi e di verifica
in materia sanitaria, prima da par-
te della Giunta Regionale ed ora
dal commissario ministeriale».

Bonomolo: «Occorre tagliare gli sprechi, non i servizi»

Bonomolo
Ha espresso
solidarietà
alla protesta
dei lavoratori
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n TERMOLI Reparti pieni
al San Timoteo di Termoli
e pazienti spesso sballotta-
ti tra il Vietri di Larino ed
il presidio cittadino per
poi ritornare nel nosoco-
mio frentano.

Una spola, quella a cui
sono costretti alcuni utenti
dimoranti in particolare
nelle zone interne della co-
sta molisana, che sta ini-
ziando a pesare non poco.

Gli stessi operatori del
San Timoteo sottolineano
l'aumento dell'afflusso di
utenti a seguito del ridi-
mensionamento del Vietri.

Circostanza, questa, che
provoca la saturazione ra-
pida di diversi reparti per
cui alcuni sono, loro mal-
grado, rinviati al mittente,
ovvero al presidio larinese.

Insomma un via vai che
non può durare a lungo e
che necessita di provvedi-
menti da parte dell'azien-
da sanitaria, magari con il
potenziamento di alcuni
reparti tra i più «gettonati»
del San Timoteo di Termo-
li ed il mantenimento di
alcune divisioni anche al
Vietri per evitare un «tran

tran» che non piace a nes-
suno: pazienti, medici ed
operatori sanitari chiamati
al trasferimento.

«L'ospedale attualmente
è pieno - hanno dichiarato
alcuni dipendenti in servi-
zio a Termoli - e le richie-
ste di ricovero continuano
ad arrivare numerose ogni
giorno. Anche per noi c'è

una certa difficoltà a trova-
re loro un posto. Spesso
siamo costretti a trasferirli
in altri ospedali della regio-
ne quando non c'è posto o
possibilità di trovare una
sistemazione a Larino».

A peggiorare la situazio-
ne il continuo «fiume» di
utenti anche per patologie
di poco conto.

«Quasi ogni giorno ci tro-
viamo davanti a pseudoin-
fluenze che non hanno bi-
sogno di consulenze urgen-
ti del pronto soccorso -
hanno detto ancora gli
operatori del San Timoteo
- a piccole feritine ed altre
situazioni di lieve entità
che non rientrano tra le
competenze di una divisio-
ne d'urgenza ma magari
potrebbero essere risolte
tranquillamente ricorren-
do ad i medici di base».
Proprio sul ruolo dei medi-
ci di base hanno voluto sof-
fermarsi gli operatori sani-
tari, che chiedono ai colle-
ghi una maggiore collabo-
razione per evitare lunghe
ed inutili file negli ospeda-
li.

«Questi ultimi a nostro
avviso dovrebbero attuare
un filtro efficace e rigoroso
per evitare spesso intasa-
menti dell'ospedale per pa-
zienti che potrebbero esse-
re comunque medicati al-
trove», hanno infatti con-
cluso, auspicando che an-
che i cittadini ritrovino un
maggior senso di responsa-
bilità, evitando di correre
al Pronto soccorso per
qualsiasi situazione.

A.S.

Il San Timoteo di Termoli «scoppia» e gli operatori
chiedono maggiore collaborazione ai medici di base

Vietri

Col ridimensionamento

la situazione

è peggiorata

Reparti
Alcuni
sono
ormai
totalmente
saturi
e si creano
problemi

Utenti

Spesso si rivolgono

al Pronto soccorso

per cause non urgenti
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